
 

 

 

 

Ciao a tutti. 

Si ritorna a scuola  

Dopo ordini, contrordini e interpreta-

zioni varie… il 17/1 i cancelli della 

scuola si sono finalmente aperti. Un po’ 

di paura da parte dei genitori, ma tanta 

voglia di normalità da parte dei ragazzi 

e dei proff. Assenti? Un po’ più del nor-

male, ma la cosa più importante è poter 

ricominciare… anche se con le fasti-

diose FFP2. 

Messa mattutina 

Il GPL ha lanciato ai proff una proposta: 

vediamoci una volta al mese per cele-

brare la nostra gioia di essere educatori 

maristi … messa alle 7,30 del mattino! 

Sì, avete letto bene: 7,30. C’è chi si alza 

prima per preparare una lezione, chi per 

fare footing, chi per farsi bella/o … e chi 

per fare un pieno di energia. Gli impegni 

sono sempre tanti, ma una volta al 

mese “una boccata di ossigeno” non do-

vrebbe creare eccessivi traumi. Provare 

per credere e crederci per provare. 

Costituzioni e Regola di Vita 

Era il lontano 20/10/2017 

quando a Rionegro termi-

nava il 22° Capitolo gene-

rale. Dopo tanto tempo 

mercoledì 26/01/2022 Ono 

si è recato all’Eur per chiudere definiti-

vamente non solo il lavoro di tradu-

zione, ma anche di impaginazione delle 

Costituzioni e della Regola di Vita. Spe-

riamo di averle a nostra disposizione 

quanto prima con la bella edizione che 

abbiamo già visto nelle 4 lingue ufficiali 

dell’Istituto. Ma sicuramente in questo 

periodo ognuno di noi avrà avuto l’oc-

casione di mettere in pratica un detto 

conosciuto, che circolava anni fa nella 

vecchia Provincia d’Italia: “Se si dovesse 

smarrire la Regola, si potrebbe riscrivere 

facilmente guardando il comporta-

mento del fratello Alfano”. E poi atten-

dere la Regola è una tradizione dell’Isti-

tuto. Sentite cosa scriveva ai Fratelli il 

Padre Champagnat nella circolare del 

gennaio 1837 annunciando la stampa 

della Regola: “È nei dolci nomi di Gesù e 

di Maria che vi prego di ricevere la Re-

gola che state aspettando da così tanto 

tempo”. 

Calendario religioso 

Ci siamo dotati di un calendario reli-

gioso italiano seguendo alcuni criteri: il 

pensiero del giorno in generale è preso 

dalle Costituzioni o dalla Regola di Vita, 

abbiamo conservato solo i compleanni 

e i defunti della Provincia, tolto alcune 

tra le Giornate Mondiali più “originali” 

che ci venivano proposte e ogni giovedì 

abbiamo inserito un’intenzione di pre-

ghiera per le vocazioni mariste. Il for-

mato è in A5 con anelli. 

Open day e Iscrizioni 

Mentre la scuola svolge con serenità e 

serietà l’attività didattica, lo sguardo 

tende a proiettarsi verso il 2022-2023. I 

due open day in presenza non sono stati 

particolarmente affollati, anche a 

causa del Covid, in compenso le iscri-

zioni stanno arrivando. A noi piacerebbe 

raggiungere i livelli di Cesano, ma per 

ora, la realtà ci suggerisce un sano ot-

timismo senza allargarci troppo.  

Auguri Presidente! 

Il 29 gennaio abbiamo accolto con gioia 

la rielezione di Sergio Mattarella a Pre-

sidente della Repubblica. Possiamo dire 

che è una notizia di famiglia, soprat-

tutto perché non solo è molto legato al 

San Leone Magno, di cui è stato alunno, 

ma anche perché è fiero dell’educazione 

marista ricevuta. Ha partecipato alla 
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Canonizzazione di Marcellino (vedi 

foto), ma è ritornato al SLM diverse 

volte. In una di queste, durante la pre-

sentazione della biografia del fratello 

Piersanti, ucciso da cosa nostra, 

espresse la sua felicità dicendo: “Sono 

contento che prima della presentazione 

ufficiale della biografia, che avverrà do-

mani nel Senato della Repubblica, ci sia 

questa presentazione familiare, qui, in 

quella che è stata la sua e la mia 

scuola”. Auguri Presidente e grazie per-

ché “non si è sottratto ai doveri a cui è 

stato chiamato e che hanno prevalso su 

altre considerazioni e prospettive per-

sonali”.  

Controtendenza 

È di questi giorni la notizia che dal 

prossimo anno noi Maristi gestiremo il 

“Pio XII” (Scuola materna, primaria e se-

condaria di 1° grado) in località Cento-

celle (Roma), che i Fratelli delle Scuole 

Cristiane hanno diretto per più di 60 

anni e che a partire dal prossimo anno 

lasceranno. Qualcuno certamente si 

sarà chiesto: “In un momento di crisi 

come questo, i Maristi hanno l’ardire di 

buttarsi in una impresa del genere, in-

vestendo nel settore dell’educazione?”. 

Non siamo certo andati a chiedere con-

sigli a qualche trading perché ne 

conoscevamo in anticipo la risposta. In-

vece ci siamo messi a scartabellare l’al-

bum di famiglia. Abbiamo visto la pas-

sione e le energie che Marcellino ha pro-

fuso nel fondare il nostro Istituto, 

l’amore che esigeva per essere dei buoni 

educatori… e abbiamo anche costatato 

come questo dinamismo sta conta-

giando coloro che come noi e assieme 

noi si sono buttati in questa stupenda 

avventura che è l’educazione dei gio-

vani. E poi, non possiamo nasconder-

celo: noi nell’educazione ci crediamo 

veramente, rientra nel nostro DNA e 

quindi… ci butteremo in questa avven-

tura con la fede e l’entusiasmo di Mar-

cellino, facendo nostra una preghiera a 

lui tanto cara: “Maria questa è l’opera 

tua, se non ci vieni in aiuto…” E siamo 

certi che l’aiuto e gli aiuti arriveranno! 

“La locanda del Buon Samaritano” 

Domani, 11 febbraio, celebreremo la 30a 

Giornata del Malato e papa Francesco 

nel messaggio che ha inviato per 

quest’occasione ci ricorda “che la vici-

nanza agli infermi e la loro cura pasto-

rale non è compito solo di alcuni mini-

stri specificamente dedicati. Visitare gli 

infermi è un invito rivolto da Cristo a 

tutti i suoi discepoli. Quanti malati e 

quante persone anziane vivono a casa e 

aspettano una visita! Il ministero della 

consolazione è compito di ogni battez-

zato, memore della parola di Gesù: «Ero 

malato e mi avete visitato». Il nostro 

pensiero e la nostra preghiera corrono a 

Carmagnola dove si trovano i nostri 

Fratelli anziani (alcuni con Covid), che 

non solo hanno iniziato e portato 

avanti le opere che noi oggi stiamo ge-

stendo, ma che ci hanno aiutato a di-

ventare i maristi che oggi siamo. Grazie 

Fratelli e… non dimenticatevi di pregare 

per la Provincia Marista per la quale 

non solo avete speso tante energie, ma 

soprattutto avete messo tutto il vostro 

cuore. 

 

Un saluto a tutti da 

Damiano, Domenico, Gianluca,  

Massimo, Onorino e Rosa.  


